
Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Marzo 2026
Dall’IVA  sulle  operazioni  straordinarie  e  sulle  cessioni
intracomunitarie alla fiscalità dei trust esteri; dal regime
degli impatriati alle plusvalenze immobiliari; fino ai profili
del carried interest, del gruppo IVA, della disciplina CFC e
del concordato preventivo biennale: sono questi alcuni dei
temi che attraversano le risposte agli interpelli pubblicate
nel mese di marzo 2026.

Se ne ricava un quadro di prassi di particolare interesse per
i professionisti della consulenza fiscale e, più in generale,
per i contribuenti, perché investe questioni nelle quali la
qualificazione della fattispecie, la corretta individuazione
del  presupposto  e  la  verifica  dei  requisiti  dei  regimi
speciali incidono in modo immediato sulla determinazione del
carico fiscale e sulle scelte applicative.

Si  tratta  di  documenti  interpretativi  certamente  utili,  e
talora  preziosi,  che  esprimono  l’indirizzo
dell’Amministrazione finanziaria in relazione a casi concreti,
ma che devono comunque essere collocati entro il perimetro
segnato dal principio di legalità e di riserva di legge in
materia tributaria.

Proprio per questo, tali documenti non possono essere recepiti
in  modo  acritico:  la  loro  utilità  va  colta  nel  corretto
perimetro  tecnico,  non  come  formule  da  replicare
automaticamente, ma come indicazioni da coordinare con il dato
normativo, con le caratteristiche della fattispecie concreta e
con  i  principi  che  governano  l’attuazione  del  rapporto
d’imposta.
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